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Chiesta la deroga sui vincoli 
che proteggono il parco 
per realizzare nuovi uffici 
L'allarme di Italia nostra 

Anche la nostra diplomazia 
chiede un'altra sede a Mosca 
Un accordo intemazionale 
consente la «reciprocità» 

Cemento a villa Abamelek 
L'ambasciata sovietica vuole costruire 
L'ambasciata sovietica vuole costruire un nuovo 
edificio per le proprie sedi diplomatiche nel parco 
di villa Abamelek, tra l'Aurelia antica e il Vaticano. 
L'allarme è di Italia nostra «La Regione non deve 
concedere la deroga ai vincoli sul parco». A Mosca 
la nostra ambasciata ha già chiesto di fare altrettan
to: un articolo del diritto intemazionale consente lo 
scambio di immobili e licenze fra ambasciate. 

A D R I A N A T E R Z O 

Villa Abamelek, in via delle Fornaci residenza dell'ambasciatore russo 

• R Rìschio al cemento per 
villa Abamelek, la prestigiosa 
abitazione dell'ambasciatore 
sovietico a Roma. A lanciare 
l'allarme è Italia nostra sui 20 
ettan di parco proletto tra via 
Aurelio Antica e il Vaticano, 
l'Unione Sovietica potrebbe 
presto costruire mattone su 
mattone un cdilicio per am
pliare i propri ullici diplomati
ci Per attuare il progetto, pro
prio qualche giorno fa - come 
nfcriscc la nota dell'associa
zione ambientalista - il mini
stro degli Eslcn sovietico ha 
chiesto al governo italiano una 
deroga ai numerosi vincoli am
bientali esistenti sul parco. 
Una volta superato l'ostacolo 
burocratico, l'ambasciata 
avrebbe di fatto il via libera alla 
costruzione del nuovo stabile 

A consentirlo sarebbe un ar
ticolo del diritto Intemaziona
le, una sorta di -tu dai una cosa 
a me, io ne do una a te* A Mo
sca, la nostra ambasciata, già 

da qualche mese ha chiesto di 
poter costruire una nuova sede 
della cancelleria II nuovo edi
ficio dovrebbe sorgere sempre 
in via Vesnina dove già si tro
vano un palazzo con annesse 
cinque dipendenze ad uso abi
tativo In virtù del -diritto di re
ciprocità-, anche l'ambasciata 
russa a Roma può avanzare 
un'analoga richiesta mento 
L'accordo sullo scambio di im
mobili, però, deve essere an
cora ratificato in Parlamento 
Per questo Italia nostra ha in
vialo un appello al nostro mi
nistro degli esten De Michelis e 
al collega ai Beni Culturali, 
Facchiano perche blocchino 
l'iniziativa. «Chiediamo - si 
legge in una nota dell'associa
zione ambientalista - c h e si in
tervenga al più presto per far ri
tirare la richiesta della deroga 
ai numerosi vincoli esistenti su 
Villa Abamelek fatta al gover
no italiano dal ministero degli 
esteri sovietico per la costru
zione di un edificio destinato 

^ : w w ; 

ad uffici per l'ambasciata di 
Mosca II parco di grande va
lore storico, paesistico ed am
bientale, verrebbe certamente 
in parte distrutto dalla nuova 
costruzione* 

Secondo Italia nostra, la so
luzione potrebbe essere quella 
di cedere al governo sovietico 
una delle tante costruzioni già 
esistenti e inutilizzati della ca
pitale «Non si parlava di ven
dere alcuni immobili del cen
tro storico? - ha detto Mariella 

Betvisi, vicepresidente della se
zione romana - Invece di ven
derli, uno di quertl potrebbe 
essere ceduto a loro Del resto 
l'attuale sede degli uffici del
l'ambasciatore sovietico si tro
va In via Gaeta, in tutt'altra zo
na della citte». 

Villa Abamelek, con la sua 
immensa oasi di verde, fa par
te del sistema delle ville stori
che romane. Costruita nel 
1700 villa Ferroni, cosi come si 
chiamava all'epoca, ha subilo 

con il tempo, diverse modifi
che Le parti più rimaneggiate 
sono la torretta e I tre piani del
l'edificio centrale Oggi si può 
ntrovare una veduta del monu
mento storico in versione origi
nale in una incisione del Pira-
nesi Nel 1863, la costruzione, 
che nei frattempo aveva di 
nuovo cambiato nome diven
tando villa Belvedere, fu acqui
stata da Bettino Rlcasoli Nel 
1907 ancora un cambo di ma
no Il principe etiopico Aba

melek, innamoratosi del pre
stigioso complesso architetto
nico, lo volle per sé Appena 
acquistato, sua altezza ristrut
turò il «Casino delle muse», 
una delle costruzioni più anti
che che si trovano all'interno 
del parco 

La distesa di verde che sorge 
proprio accanto a villa Dona 
Pamphili, oggi e tutelata da nu
merosi vincoli Innanzitutto ci 
sono le leggi statalidel 1939 la 
1497 per la tutela paesaggisti
ca e ambientale, la 1089 per la 
salvaguardia dei beni architet
tonici e storici A queste si ag
giunge la famosa legge «Galas
so» con il vincolo di tutela inte
grale del piano temtoriale pae
sistico detto «zona Pkxolomi-
ni» che comprende anche Villa 
Abamelek. Quest'ultima nor
mativa dice a chiare lettere che 
«non può esserci alcuna modi
ficazione dell'attuale stato di 
cubatura e dei caratten morto-
logici-vegetazionali del parco 
e dei terreni sottoposti a vinco

lo» Di più, il compesso monu
mentale della villa è soggetta 
al vincolo di zona «GÌ» del pia
no regolatore generale (parco 
privato vincolato) che non 
ammette aumenti delle volu
metrie già esistenti 

Neil accordo di scambio, ol
tre al permesso per entrambe 
le nazioni di costruire un nuo
vo edificio nei paesi dove sono 
ospiti, 1 Italia cederebbe all'U
nione Sovietica il diritto di pro-
pnetà di due edifici che possie
de a Leningrado (2913 metri 
quadrati di superficie) e aTbli-
si (1379 mq) In cambio, 
avrebbe la possibilità dell uso 
gratuito per un tempo illimita
to di due lotti di terreno a Mo
sca uno di 5545 metri quadra
ti, l'altro di 889 Non tutto è 
perduto? Al punto 5 dell'accor
do c'è scritto «La progettazio
ne e la costruzione degli edifici 
saranno effettuate in conformi
tà alle norme, alle regole ed al
le legislazioni locali vigenti in 
ciascuno dei due paesi» 

Contro il degrado i cittadini si rivolgono al sindaco Carraro 

Un comitato per il parco del Celio 
«Controlli e luci per i bambini» -
«Restituite ai bambini il parco di San Gregono al Ce
lio». La richiesta è del comitato «Fronte del parco», 
formato da un gruppo di cittadini che dopo essersi ri
volti alla I circoscrizione e alle ripartizioni X e V lan
ciano adesso un appello al sindaco e alla giunta. 
Chiedono sorveglianza, recinzioni e illuminazione. 
«L'incendio dell'asilo Celio azzurro - dicono - è una 
logicaconseguenza del degrado di quest'area verde». 

OBLIA VACCARKLLO 
HB Si sono rivolti al sindaco 
e alla giunta per chiedere che 
il parco di San Gregono al Ce
lio diventi una zona verde per I 
bambini Una de'ibera comu
nale dell'ai lo aveva destinato 
«1 più piccoli, ma a distanza di 
dieci anni versa ancora nel de
grado. Di recente, nella notte 
di venerdì 4 gennaio, furono 
bruciali I locali prefabbricati 
del nido «Celio azzurro*, che 
ospitava 30 bambini, di cui 
una ventina Immigrati Un ro
go di natura dolosa, chiara

mente razzista. Adesso il comi
tato «Fronte del parco» chiede 
che il parco venga dotato di 
tutte le strutture idonee - recin
zioni, sorveglianza illumina
zione - per ospitare i più pic
coli. «La distruzione dell'asilo 
multietnlco è stata la punta 
dell'iceberg di una situazione 
che per le sue caratteristiche 
era l'Ideale per questa vile 
azione*, dicono gli aderenti al 
comitato. 

É da tempo che I cittadini 
tentano di richiamare l'atten

zione dei responsabili sul de
grado del parco. Si sono rivolti 
alla V e alla X ripartizione e al
la I circoscrizione, ma senza 
che il parco ne riportasse visi
bili miglione Di recente si so
no riuniti in un comitato cui 
hanno aderito la Lega Am
biente regionale, la zona cen
tro Cgil e la Funzione Pubblica 
di Roma e del Lazio «La man
canza di sorveglianza e di re
cinzioni, la non chiusura del
l'area nelle ore notturne, la 
presenza delle macerie degli 
edifici distrutti nel corso degli 
anni e mai rimosse - scrivono i 
cittadini - constribuisce a ren
dere il parco luogo ideale per 
furti e incontri e commerci di 
immaginabile natura* 

Le richieste dei cittadini so
no precise una recinzione ido
nea con apertura al mattino e 
chiusura le sera, una sorve
glianza quotidiana, un inter
vento costante del servizio 
giardini, e mime la ricostruzio
ne degli edifici bruciati Questi 

interventi dovrebbero rendere 
possibile, secondo il comitato, 
•la realizzazione del progetto 
educativo per il quale l'area fu 
destinata net 1981 da una deli
bera comunale». E il sindaco? 
La richiesta verrà esaminata 
dagli amministratori nei prossi
mi giorni, fa sapere II Comune 
Aspettando la risposta del go
verno cittadino il comitato si 
sta attrezzando per iniziative 
che coinvolgano grandi e pic
coli Il primo appuntamento è 
per una festa mattutina che si 
terrà nel parco di San Gregorio 
al Celio domenica 27 gennaio 
alle ore 9. 

Proseguono intanto gli inter
venti sul versante degli immi
grati Due giorni fa l'appello 
dei sindacati a Franco Carraro 
perchè solleciti un incontro 
con la presidenza del Consi
glio per risolvere il «caso Parità-
nella* Ieri in una nota II Forum 
delle comunità straniere ha 
sottolineato la necessità di 
•non ndurre il problema del-

L'asilo «Cielo azzurro» bruciato II 4 gennaio scorso 

l'assistenza alloggiarla degli 
immigrati alla soluzione della 
questione Pantanella» In prati
ca il Forum giudica nduttrvo il 
piano presentato dall'assesso
re Azzaro per ospitare i 2600 
immigrati che vivono nell'ex-
pastificio sulla Casilina Sareb
be necessano invece fare una 
stima degli extracomunitari 

che hanno bisogno di un tetto, 
dichiarano al Forum, tenendo 
conto anche dei rifugiati politi
ci, dei richiedenti asilo, dei nu
clei familian con bambini, ma 
anche più in generale delle fa
sce deboli, inclusi anziani ed 
handicappati Ancora una vol
ta però, suggerisce il Forum 
delle comunità straniere, biso

gna evitare che l'emergenza 
diventi realtà permanente. 
•L'utilizzo di strutture disertate 
dai circuiti turistici non va mol
lato pregiudizialmente purché 
l'ottica dell'emergenza non 
comporti il rinvio dell'attivazio
ne dei centri di pnma acco
glienza da parte degli enti lo
cali* 

Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su V I D E 0 1 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dal parlamentari comunisti del Lazio 

Ogni settimana 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana in studio 
gli on.ll Leda COLOMBINI e Renato NtCOLINI 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a Gruppo parla-
montar* Pel-Lazio • Via del Corso, 173 - 00186 Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà 
ai tuoi quesiti 

Stanislaw Lem 
V U O T O A S S O L U T O 

/ / nulla parìa di se stesso in un hbro che 
non è un libro Una delle opere più gemali 

e divertenti dell'autore di Solaris. 
mi Granii* pp 224 Lire 28 000 

Aldo Natoli 
A N T I G O N E 

E IL P R I G I O N I E R O 
Tania Schucht locta per la vita ài Gramsci 

Una delle figure femminili più commoventi 
e coraggiose del nostro secolo rivelata dalle 

sue lettere a Gramsci in carcere. 
> . mt Grandi, pp 320 Lire 30 000 

Gerardo Chiaromonte 
C O L S E N N O D I P O I 
Autocritica e no di un uomo politico 

mi Libelli» pp 246 Lire 2} 000 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de "l'Unità» 

Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 

Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti I 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», 
via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

Processo per la «180» tradita 
Sarà la Corte Costituzionale 
a esprìmersi sull'inerzia 
idiell.ex giunta della Regione 
aal Sarà la Corte Costituzio
nale a decidere se e come i 
componenti della ex giunta re
gionale guidala da Gabncle 
Panlzzi abbiano violato I appli
cazione della legge 180 suil as
sistenza ai malati di mente 
Questa la decisione presa ieri 
dal giudici della prima sezione 
del tribunale di Roma che han
no sospeso il giudizio rinvian
do là sentenza alla Corte Costi
tuzionale Gli ex amministrato
ri erano accusati di aver conti
nualo a sovvenzionare con de
naro pubblico Istituti psichia
trici privati nonostante tale 
prassi non fosse più prevista 
dalla normativa in vigore 
Un'accusa, quella di abuso 
d'ufficio, per la quale il pubbli
co ministero Una Cusano nella 
precadente seduta nel proces
so del 16 gennaio scorso, ave
va chiesto un anno di reclusio
ne Il sostituto procuratore ha 
sospesa il giudizio al processo 
controj dicci componenti del
la giunta per un contrasto rav
visato tra l'applicazione della 
legge nazionale e la normativa 

regionale del Lazio sui termini 
di risoluzione delle convenzio
ni con gli istituii psichiatrici pri
vali Il conflitto sollevato al pro
cesso nguarda la legge 833 del 
1978 Secondo questa norma
tiva, la validità delle conven
zioni stipulate dalle regioni 
con gli istituti psichiatrici e fis
sata al 3) dicembre del 1981 
La legge regionale numero 7 
del 1982, invece, secondo i 
giudici, ha di fatto prorogato 
quel limite recepito invece dal
la legge 180 

L'ordinanza di sospensione 
del giudizio stabilisce, inoltre, 
che per gli Imputali non deve 
configurarsi alcuna conse
guenza penale in quanto l'ipo
tesi di reato contestata nei loro 
confronti sarebbe stala deter
minala dall applicazione di 
una normativa regionale vi
gente Gli atti sono ora stati in
viati alla Corte Costituzionale 
che dovrà pronunciarsi sul 
contrasto intervenuto sulle due 
normative. 

Al palazzo dei Congressi, Eur, da venerdì la mostra degli hobby 

Conchìglie «d'epoca» e cineserìe 
Collezionismo in passerella 

DITTA MAZZARELLA 
L'Italia colleziona» da venerdì in mostra al Palazzo 
dei Congressi all'Eur. Dalle medaglie alle foto ingial
lite dal tempo, alle fragranze anni Venti. E ancora 
conchiglie di tutti i man pescate da un sub, anch'e-
gli d'epoca, che a ottant'anni non ha ancora nnun-
ciato alle immersioni. L'esposizione resterà aperta 
fino a domenica prossima. Dall'Eur Fermi un bus 
navetta sarà a disposizione dei visitatori. 

SABRINA TURCO 

• • Tutto quello che avreste 
voluto collezionare senza ave
re mai avuto II tempo o il co
raggio di farlo Cincscnc e 
cianfrusaglie d'ogni tipo, tutto 
ciò che stimola la fantasia e la 
curiosità Da venerdì prossimo 
lo si potrà trovare in una mo
stra, dal titolo -L Italia Collezio
na» giunta alla sua quarta edi
zione che verrà allestita nei lo
cali del Palazzo dei Congressi 
ali Eur Medaglie, fotografie 
d epoca , profumi e bigiotteria 
firmati anni '20 Ventagli, ba
stoni da passeggio, uniformi e 

berretti militari sono solo alcu
ni dei protagonisti in passerel
la al -salone del collezionismo 
e degli hobbics». Onginall 
esemplari di cimeli e rama che 
sfileranno in concomitanza 
con il quaranlacinquesimo 
convegno filatelico nazionale 
In compagnia di francobolli, 
monete e cartoline, anche le 
conchiglie di tutti i man avran
no il loro posto in vetrina 
Quasi tutte pescate dal dottor 
Raybaudi Massilia, sub roma
no di oltre ottant'anni che non 
nnuncia ad immegersi nelle 

calde acque australiane e delle 
Antille 11 Gar, Gruppo archeo
logico romano, presenterà, per 
l'occasione, il progetto del-
l'«archeodromo dei Monti del-
laTolfa*. 

Nell'atrio del Palazzo dei 
Congressi un plastico di 25 
metn quadrati ricostruirà nei 
minimi dettagli la battaglia di 
Campaldino disputata nel lon
tano 1289 fra I guelfi fiorentini 
e i ghibellini di Arezzo alla 
quale sembra aver partecipato 
anche il giovane Dante Ali
ghieri Quattromila e trecento 
soldatini di piombo equipag
giati di tutto punto, con arma
ture e bandierine minuziosa
mente riprodotte in scala e na
turalmente fedelissime agli ori
ginali 

Tra i guerrieri in miniatura 
saranno facilmente riconosci
bili alcuni personaggi storici 
oltre a Dante, Corso Donati, 
Vieri dei Cerchi, Buonconte da 
Montcfcltro, Guillaume de 
Durfort e molli altn Un conflit
to d'altri tempi combattuto 

con lance, frecce, spade e 
mazze che al confronto delle 
attuali e sofisticale tecnologie 
militan impiegate in questi 
giorni nel Golfo Persico po
trebbero lar sorridere Una bat
taglia -povera» che comunque 
costò la vita a più di duemila 
guerrieri Ma alla mostra ci sa
rà anche qualcos'altro Dalle 
stampe antiche a tutti gli og
getti di piccolo antiquanato, 
ninnoli e statutette 
La mostra resterà aperta fino a 
domenica 27 gennaio e osser
verà Il seguente orano vener
dì, giorno d'inaugurazione, 
dalle 14 alle 19, sabato dalla 
mattina alle 9 e 30 alle 19 e 30 
Domenica la mostra aprirà i 
battenti la mattina per chiude
re nel primo pomeriggio alle 
14 L'ingresso e di tremila lire 
(gratis per i ragazzi al di sotto 
dei sedici anni) Il Palazzo dei 
Congressi è raggiungibile con 
la metropolitana scendendo 
alla stazione Fermi dove un 
bus navetta sarà a disposizio
ne dei visitatori. 
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